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“L’omofobia e’ una malattia dalla quale sipuò guarire” è una delle frasi ad effetto dellanuova campagna contro l'omofobia promossadal Ministero delle Pari Opportunità. E'proprio di questi giorni l'uscita del nuovo spottelevisivo dal titolo “Rifiuta l'omofobia, nonessere tu quello diverso”.L'intento generale pare essere quello dipromuovere una cultura non omofobica etollerante. Ma in realtà lo spot ci sembral'ennesima riprova della politica di questogoverno fatta di immagini e frasi ad effettoma con poca sostanza e prive di un'effetivamessa in pratica. Inoltre se andiamo adanalizzare i contenuti proposti in questo videonotiamo un uso del concetto di “diverso” chesolleva alcune problematiche. Lo spot cisuggerisce che “nella vita certe differenze nondevono contare” come dire da una parte tuomosessuale nascondi la tua sessualità, d'altraa te eterosessuale non ti deve interessarel'orientamento sessuale della persona che haidavanti. Pare che il concetto di uguaglianzadebba implicare un annullamento delledifferenze viste sempre come negative.D'altra parte lo spot è ambientato in unasituazione di emergenza nella quale lepersone coinvolte vittime di un incidentehanno bisogno di assistenza medica. In questasituazione di certo non ti interessano letendenze sessuale di chi eventualmente tisalva la vita proprio perchè devi usufruire diun servizio o competenza. Ma inserite/i nellareale relazione con un'altra persona quellacrocetta sul “non importa”ha delleripercussioni. Perchè non arricchirciattraverso i racconti di una persona che haesperienze diverse dalle mie?Perchènascondere le differenze?Anche nell'ultimo slogan “non essere tuquello diverso”(non interessarti alla diversità)emerge una concezione della differenza comeun qualcosa di esclusivamente negativo da cuifuggire.Come a suggerire allo spettatore che se vuoleessere (o rimanere) normale non solo nondeve esprimere la sua omofobia manemmeno interessarsi all'orientamentosessuale di chi gli sta intorno.Insomma, se la normalità prima era l'essereeterosessuali ora è l'essere totalmenteindifferenti.Resta il fatto che in questo paese gliomosessuali e transessuali vengonodiscriminati sia nella vita quotidiana che alivello legislativo ed istituzionale.E' evidente che in Italia c'è una grandedifferenza tra il portare il 42/43 di scarpe el'essere etero o omosessuali,no?
http://www.youtube.com/watch?v=tJuY9UTcluY&feature=popular Marti e Lu

Noi, docenti universitari diruolo attivi in diversiatenei e facoltà, seguiamocon crescente apprensionele vicende dell’universitàitaliana e le scelte assuntein proposito dal governo incarica. Oggi decidiamo diprendere pubblicamente laparola dopo avere letto ilddl di riformadell’università approvatodal consiglio dei ministrilo scorso 28 ottobre, unprogetto che ci sembragiustificare le più vivepreoccupazioni soprattuttoper quanto attiene allagovernance degli atenei(per il previstoaccentramento di potere incapo ai rettori e a consiglidi amministrazione nonelettivi, fortemente espostiagli interessi privati) e perciò che concerne lacomponente più deboledella docenza: decine dimigliaia di studiosi,giovani e meno giovani,che da molti anni prestanola propria operagratuitamente o, nelmigliore dei casi, inqualità di assegnisti oborsisti, nel quadro dirapporti di collaborazioneprecari.Le novità che il governoprospetta in materia digovernance degli atenei cipaiono prive di qualsiasiambizione culturale e diogni volontà di risanareeffettivamente i problemidell’università pubblica, eispirate esclusivamente auna logica autoritaria eprivatistica, tesa a unamarcata verticalizzazionedel processo di formazionedelle decisioni a discapitodell’autonomia degliatenei. Riteniamo chel’università debbacambiare, ma occorre anostro giudizio procederein tutt’altra direzione,

salvaguardando il caratterepubblico dell’università efavorendo lapartecipazionedemocratica di tutte lecomponenti del sistemauniversitario.Quanto previsto per lavasta area del precariato cisembra profondamenteiniquo e irrazionale, taleda mettere a repentaglio lafunzionalità di moltidipartimenti. I tagli allefinanze degli atenei e lanuova normativa perl’accesso alla docenzapreludono all’espulsionein massa dal sistemauniversitario di personemeritevoli, stimate anchein ambito internazionale,che da tempo lavoranonell’università italiana, trale ultime in Europa perquantità di docenti di ruoloe tra le più sfavorite perrapporto docenti/studenti.Al di là della retorica sulvalore strategico dellaconoscenza e della ricerca,il governo – ostacolando inuovi accessi,conservando le vecchielogiche baronali e nonintroducendo alcunamisura preventiva contro ilmalcostume accademico –pianifica un enorme sprecodi risorse finanziarie,impiegate per laformazione di tantistudiosi ai quali saràimpedito l’accesso ai ruolidell’università, e unaperdita secca in termini dicapacità, competenza edesperienza, che rischia dideterminare unincolmabile divario tral’Italia e i Paesi piùavanzati.Chiediamo al governo difermarsi, ma ci rivolgiamoanche al mondouniversitario affinchéfaccia sentire la propriavoce e manifesti con forza

le proprie ragioni epreoccupazioni. Nondifendiamo lo status quo:invochiamo una riformaseria che ampli gli spazi dipartecipazione,salvaguardi il caratterepubblico dell’università etuteli l’autonomia delladidattica e della ricerca.Non ignoriamo l’esigenzadi verificare la qualitàdell’insegnamento e dellavoro scientifico diciascun docente: esigiamol’adozione di rigoroseprocedure di valutazione,non graduatorieimprovvisate e funzionalia campagne di stampa piùo meno denigratorie, macriteri oggettivi, adeguatialle diverse specificitàdisciplinari e capaci dirilevare anche i pregi,internazionalmentericonosciuti, della ricercaitaliana. Non auspichiamoun reclutamento ope legis:chiediamo lo stanziamentodelle risorse necessarie aconsentire l’accesso airuoli, previo concorso, diquanti abbiano acquisito,negli anni del precariato,comprovate competenze eattitudini professionali.L’università pubblica nonpuò essere governata inmodo autoritario né gestitacon criteri ragionieristici.Il lavoro di quanti negarantiscono l’attivitàdeve essere riconosciuto etutelato. La conoscenza èuna risorsa del Paese e undiritto fondamentale che laCostituzione riconosce aciascun cittadino dellaRepubblica.
A breve aprirà il sito:www.perluniversitapubblica.itPer adesioni:perluniversitapubblica@gmail.comda ateneinrivolta.org
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“Anchesecondannatononmidimetto”
SilvioBerlusconi

“Ho ancora fiducia
nell'esistenza di magistrati
seri che pronunciano
sentenze serie, basate sui
fatti. Se ci fosse una
condanna in processi
come questi, saremmo di
fronte a un tale
sovvertimento della verità
che a maggior ragione
sentirei il dovere di
resistere al mio posto per
difendere la democrazia e
lo stato di diritto”. Queste
le parole di Silvio

Berlusconi in merito ad
alcuni processi in corso a
suo carico. Ora di solito
quando una persona ha in
atto qualche processo e sa
di essere innocente
concentra tutte le sue
attenzioni ed energie allo
scopo di dimostrare la
propria innocenza. Se sei
colpevole invece sai di
essere in trappola quindi ti
riposi abbassi la guardia,
pensi ad altro, ti metti a
fare il Presidente del

Consiglio. Certo bisogna
concedere il beneficio del
dubbio e non c'è
condanna se non c'è
sentenza, c'è solo accusa.
Se però uno ricopre certe
cariche ed è accusato di
qualcosa, qualsiasi cosa,
per difendere la propria
immagine dovrebbe fare
di più per scagionarsi.
Soprattutto se dichiara di
essere innocente.

Matte

Inaugurazionedell'anno accademicointerrotta alPolitecnico. Nel corsodella mattina di ieri,studenti e precari sonointervenuti alladimostrazione didatticadel marchiouniversitario(accompagnato dallapresenza della Fiat).Davanti aldispiegamento di forzed'ordine pubblico,"Niente da festeggiare,niente da inaugurare",le parole­contro dellamobilitazione. Quando

si conclude l'ospitalitàai vertici dell'aziendaitalica di automobili,dissolve anche ilpresidio poliziesco didifesa. In questo modo,nel flusso tra gli abiti­digos, la protestaraggiunge l'aulamagna, teatrodell'inaugurazione."In alcune lezioni giàgli studenti seguono unvideo", si ricordanell'assembleadell'atrio di PalazzoNuovo (mercoledìpomeriggio),Politecnico, università

virtuosa.Pronto Palazzo Nuovo.Si muovono collettivied autonominell'università,preparando la giornatadi martedì prossimo, loSciopero della Cultura.Nello sfondo delladiffusione delle ideedel DDL Gelmini e leriflessioni sullecriticità del programmadi riforma (eufemismo)gli studenti continuanoad incontrarelavoratori, edincontrare loro stessi.Rughe

Torino. Assemblee e MobilitazioneLo spostamento dal Politecnico a Palazzo Nuovo
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